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Osimo ... inaugurata

La collettività di Campocavallo
grazie alla sua intraprendenza e ai
buoni auspici dell’A.C. è stata do-
tata di locali per custodire “ La sto-
ria” non solo della realtà contadina
attraverso le sue opere alcune delle
quali sono state ammirate in tutta
Italia.

Museo

Centro Sociale San Paterniano

8 Marzo 

Centro sociale di San Paterniano, Villa e Casenuove:
una struttura in legno di circa 150 mq. con lo scopo
di aggregare i residente della frazione di ospitare
eventi e riunioni. Una realizzazione fortemente vo-
luta dall’associazione “Sviluppo per San Paternia-
no” (la stessa che organizza la famosissima Sagra
degli gnocchi) e che l’Amministrazione Comunale
ha realizzato. Una grande festa, dunque, con la par-
tecipazione di tantissimi bambini mascherati  ac-
compagnati da altrettanti giovani e meno giovani. A
fare gli onori di casa il presidente del Consiglio di
Quartiere Adriano Antonella.

Volevamo rendevi partecipi delle nostre angustie. Ci sono ar-
rivate tantissime lamentele da cittadini che non hanno ancora
ricevuto il 5 Torri. Abbiamo scoperto che nella settimana dal
23 al 29 febbraio ancora c’erano famiglie che stavano rice-
vendo sia il 5 Torri n° 4 del 2003 ed il calendario 2004. 
Orbene abbiamo inviato in data 4 gennaio 2004, una lettera di
forte protesta alla direzione delle Poste Italiane di Ancona e
per conoscenza alla direzione di Osimo, per le quali a tutt’og-
gi non abbiamo ancora ricevuto risposta. Nonostante il note-
vole disappunto anche del nostro Direttore Generale Dott.
Giancarlo Gasparini, l’unica risposta che siamo riusciti ad ot-

tenere dall’ufficio smistamento di Via Flamia II^ è stato quel-
lo che la disfunzione è causata dalla mancanza del personale
che in concomitanza delle feste natalizie era arrivato a 9 unità
(purtroppo dobbiamo dire cinicamente che non è un nostro
problema), per cui tutta la corrispondenza era consegnata con
notevole ritardo. Tengo a precisare che il Comune di Osimo
versa anticipatamente ogni volta che deve spedire qualsiasi
opuscolo alle famiglie la somma relativa, Quindi questa em-
passe è causa solo ed esclusivamente del servizio postale. E
pensare che con alcune sue iniziative le Poste Italiane stavano
guadagnando credibilità agli occhi di tutti noi. Peccato.

È possibile ricevere la posta 3 mesi dopo, Osimo su Osimo? È evidente che le PT di
Osimo non sono in grado di assolvere un servizio regolarmente pagato in anticipo.

Non poteva avere un battesimo più adatto il nuovo Piazzale 8
Marzo, in Via San Lorenzo.Sono state alcune classi delle ele-
mentari della Marta Russo che assieme al sindaco Dino Latini
hanno scoperto la targa del nuovo spazio verde:”E’ un omag-
gio alle donne che vanno ricordate non solo in occasione dell’8
marzo, ma lungo il corso dell’anno” - così si é espresso il sin-
daco. In effetti é la bellezza del sito ornato di piante, fiori e
giochi per bambini, a far sì che venga frequentato da tante per-
sone. La nostra Osimo si arricchisce così di un’altra piccola
realtà che non solo aiuta a vivere in armonia con la natura chi
ha la fortuna di abitare nelle vicinanze, ma costituisce an-
ch’essa un piccolo polmone verde che in una città in continua
espansione come la nostra, é estremamente importante.
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Le tre giurie, presiedute da M. Antonietta Canapa e
composte da: Rosy Tomarelli Berré, Denise Cecchini,

Sandro Mosca, Enrico David, Moreno Giannattasio e
Sergio Siniscalchi, hanno valutato i lavori pren-
dendo in esame le schede di valutazione compila-

te per ciascuno spettacolo con un punteggio rilevato
secondo una serie di codici teatrali: gestualità - mimica -
espressivià -dizione - regia - testo - efficacia personaggi -
spigliatezza - musiche - esecuzione musicale - luci - sceno-
grafia - coreografia.
Ciascun lavoro quindi è stato analizzato in base a: scelta del-
l’argomento - coerenza all’argomento - sviluppo e articola-
zione armonica dell’azione teatrale - scioltezza nel dialogo -
equilibrio tra recitazione e musica - valutazione del progetto
comprensivo del percorso seguito e del prodotto ottenuto, sia
individuale che collettivo, sia teatrale che scolastico. 

MIGLIOR COREOGRAFIA E MIGLIORE ESECUZIONE MUSICALE

“L’Amore... è Musica - Danza - Immagini”
Plesso Bellini - Classi 3^ A - 3^ B - 3^ G

“Per la forza espressiva di un gruppo che ha realizza-
to un progetto su un profondo valore della vita attra-
verso l’aspetto coreografico e l’esecuzione musicale”.

MIGLIORE COREOGRAFIA E MIGLIORE ESECUZIONE MUSICALE

(ex aequo)

“Ballando e cantando” - Sc. El. Osimo Stazione

“Per aver divertito ed emozionato con una riuscita pro-
posta di teatro-movimento, efficacemente sottolineata
dalla musica, dai cori, e dall’aspetto coreografico”.

“I Bambini e la Storia”

“Per l’azione scenica valorizzata dall’aspetto coreogra-
fico, dai cori e dall’esecuzione musicale”.

“Giamburrasca: una simpatica canaglia”

“Per l’efficacia prodotta dall’aspetto coreografico e musicale”.

MIGLIORI COSTUMI - (ex aequo)

“I magnifici 4” - “Ballando e Cantando”

“Per la creatività e la leggiadria dei costumi, che valoriz-
zano artisticamente la rappresentazione.”

MIGLIORE SPIGLIATEZZA DEGLI ATTORI (ex aequo)

“Venti di pace”

“Per l’energia di una messa in scena che comunica il
messaggio di pace attraverso una vivace freschezza in-
terpretativa”.

“Noi e Pinocchio”

“Per l’energia di una messa in scena resa efficace dalla
spigliatezza dei personaggi.”

Pinocchio d’Argento - Rassegna del Teatro dei Ragazzi 2003

MIGLIOR ALLESTIMENTO

“I magnifici 4” - Sc. Elementare Campocavallo

“Per la creatività, la coralità, l’energia della messa
in scena di un progetto a sfondo ecologico che ha
saputo seguire un percorso didattico ed ha ottenu-
to un efficace prodotto, attraverso la spigliatezza
dei personaggi, l’aspetto coreografico e la qualità
dei costumi”.

“Aisha è amica mia” - Sc. El. Padiglione 
Classi 1^ - 3^ - 4^ - 5^

“Per la creatività, la coralità, l’energia di
una messa in scena che racconta il
“mondo dell’immigrazione” in modo credi-
bile, attuale ed efficace, attraverso la spi-
gliata interpretazione dei personaggi”.

“Peter Pan... e gli altri”
Sc. El. Marta Russo - Classi 3^ A - 3^ B

“Per la forza espressiva di un gruppo
che nello spettacolo ha trasferito il
senso profondo di “Peter Pan”, ripropo-
sta in chiave di attualità ed efficacemen-
te realizzata”.

MIGLIOR ALLESTIMENTO - (ex aequo)

“Diventare cittadini del mondo”
Sc. Media “C.G. Cesare” - “G. Leopardi”
Plesso Borgo - Classi 3^ E - 3^ D

“Per la creatività, la coralità, l’energia di una messa in
scena che comunicano in modo coinvolgente il mes-
saggio di interculturalità, attraverso la spigliatezza dei
personaggi e l’aspetto coreografico e musicale”.

“Come eravamo... come siamo” vita quotidiana in
Osimo dal 1100 al 1492. Presentazione Ipertesto
Plesso Borgo - Classi 2^ B - 2^ C - 2^ D - 2^ E

“Per la riproposizione originale e creativa di un aspet-
to storico di Osimo, attraverso la realizzazione di un
progetto che ha saputo seguire un percorso coinvol-
gente ed ha ottenuto un efficace prodotto, espresso
con il linguaggio multimediale”.

MIGLIOR ALLESTIMENTO - (ex aequo)
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Pinocchio d’Argento - Rassegna del Teatro dei Ragazzi 2003

MIGLIORE REGIA

“La Sirenetta e l’Arcobaleno” - 
Sc. Elementare Borgo San Giacomo
Classi 3  ̂- 4  ̂- 5^

“Per una riproposizione originale, diverten-
te e coinvolgente per il profondo valore
etico, della “Sirenetta”, interpretata con
espressività dai personaggi, nella comple-
tezza di una messa in scena corale, per-
meata da appropiate note musicali”.

MIGLIORE ORIGINALITÀ DEL LAVORO (ex aequo)

“Harry Potter a Hollywood”
e
“La Sirenetta e l’Arcobaleno”

MIGLIORE SPIGLIATEZZA DEGLI ATTORI (ex aequo)

“Gel” - Sc. Elementare Marta Russo 
Classi 3^ - 4^ - 5^ C

“Per aver divertito ed emozionato con una riuscita pro-
posta di teatro-movimento, efficacemente sottolineata
dalla musica e dall’aspetto coreografico”.

“Il Piccolo Principe” - Sc. Elementare Marta Russo
Classi 5^ A - 5^ B

“Per l’efficacia di una messa in scena che ha tradotto il
messaggio del libro “Il Piccolo Principe” con le emozioni
del gruppo, la spigliatezza dei personaggi e l’aspetto
musicale”.

“Bolle... balle... balli” - Sc. Elementare Marta Russo
Classi 1^ A - 1^ B
e

“Tra realtà e fantasia” - Sc. Elementare Marta Russo
Classi 1^ C - 1^ D

“Per la spontaneità e la spigliatezza che hanno caratte-
rizzato lo spettacolo nel susseguirsi di filastrocche, cori
eseguiti con armonia e divertenti scenette”.

MIGLIORE ESECUZIONE MUSICALE (ex aequo)

“Gel” e “Il Piccolo Principe”

MIGLIOR REGIA

“Venti di pace” - Sc. El. Bruno da Osimo
Classi 1^ A - 2^ A - 3^ B - a T.P. - 1^-2^-3^ a T.N.

“Per la forza espressiva di un gruppo, che nello spettacolo a
saputo trasferire il senso profondo dei valori della vita: l’a-
more, la solidarietà, la pace, efficacemente realizzato con
fantasia, creatività e spigliatezza di personaggi”.

MIGLIORE SCENOGRAFIA, LUCI, EFFETTI SPECIALI

(ex aequo)

“Harry Potter a Hollywood” - Sc. El. Passatempo 
Classi 2^ - 3^ - 4^ - 5^

“Per aver “riletto” con vivace originalità “Harry Potter”,
nella completezza di una rappresentazione caratterizza-
ta da freschezza interpretativa, da espressività dei per-
sonaggi e da un ambiente scenografico”.

“Aisha è amica mia”

“Per aver rappresentato un ambiente scenografico ben
adeguato”.

MIGLIORE ORIGINALITÀ DEL LAVORO (ex aequo)

“Noi e Pinocchio” - Sc. Elementare San Biagio

“Per una riproposizione originale, divertente, e coinvol-
gente di “Pinocchio”, interpretata con espressività dai
personaggi, nella completezza di una messa in scena
corale”.

“Giamburrasca: una simpatica canaglia”
Sc. Elementare Fornace Fagioli - Classi 1^-2^-3^

“Per aver riletto con vivace originalità “Giamburrasca”,
nella completezza di una rappresentazione caratterizza-
ta da freschezza interpretativa e ben sottolineata dall’a-
spetto coreografico”.

“I Bambini e la Storia” - Sc. El. Bruno da Osimo
Classi 3^ A - 4^ A - 4^ B - 5^ A - 5^ B a T.P. - 5^ A a T.N.

“Per l’efficacia di una messa in scena corale che ha sa-
puto raccontare episodi caratteristici della “Storia” attra-
verso scene, animate da freschezza interpretativa”.

Sei anni di poesia nel nome di  “Mario Blasi” di Valeria Dentamaro

L’edizione del sesto concorso di poesia intitolato a “Mario Blasi”,
organizzato dalla Osimo Edizioni, ha visto quest’anno una folta
presenza di pubblico e…di poeti! La cerimonia di premiazione,
come è ormai tradizione, si è svolta a Palazzo Campana, alla pre-
senza del sindaco Latini, del presidente dell’Avis locale Maurizio
Caporilli in rappresentanza degli sponsor che seguono la manife-
stazione fin dalla sua prima edizione,  e della presidente della giu-
ria  prof.ssa Giovanna Rinaldini. Non è mancata, neppure in que-
sta occasione, la partecipazione della Provincia, il cui presidente Gincarli ha volu-
to, quest’anno, fare la presentazione scritta del volume antologico, che ripropone
gli elaborati pervenuti per la quinta edizione del concorso, alla quale hanno colla-
borato, fuori concorso, con i propri scritti anche gli alunni delle scuole elementari
“Montetorto” di Casenuove,  “Marta Russo e “Bruno da Osimo”. Il vincitore della
sesta edizione è il giovane studente universitario Massimo Fiordoliva, con la poe-
sia “Dalla notte al giorno”; secondo classificato il medico di Castelfidardo Enrico
Rita con la poesia “Essenza”, ed infine terzo classificato ancora un medico, Fer-
nando Santacroce di Jesi, con la poesia “Chitarra”. Il concorso, la cui notorietà ha
ormai travalicato i confini regionali, ha lo scopo di dare voce a tanti poeti scono-
sciuti, e di riscoprire l’opera del nostro grande pooeta Mario Blasi.
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L’Apollino d’Oro non è soltanto un premio celebrativo dello sport
e dei suoi protagonisti, ma il richiamo a tutti noi dell’alto valore
morale che proprio lo sport può rappresentare sotto ogni punto di
vista. Giusto che una città così ricca di discipline sportive come
Osimo stabilisca un appuntamento annuale che faccia insieme il
punto della situazione e getti le basi per il futuro. Come è giusto
che ogni anno si ricordi a tutti i migliori sportivi di sempre.

Avv. Dino Latini
Sindaco di Osimo

Madrina della manifestazione
Valentina Vezzali
L’Oro delle Marche

VOLLEY

PREMIO ALLA CARRIERA

Valter Matassoli

MOTOCICLISMO

CAMPIONE EUROPEO 2003

Matteo Baiocco
Campione Europeo 

Motociclismo Supersport 600 cc

ATLETICA

CAMPIONE DEL MONDO 2003

Andrea Cionna
Campione del Mondo in Maratona 
“Categoria non vedenti”
Atene, 2 novembre 2003

ATLETICA

CAMPIONESSA ITALIANA 2003

Roberta Giaccaglia
Campionessa Italiana Indoor mt 800

Ancona, febbraio 2003

PREMIO FAIR PLAY
CITTA’ DI OSIMO

2^ Edizione Premio 
Sportivo Apollino D’Oro

Motivazione:
Per aver guidato, durante gli allenamenti, e nelle
gare mondiali il Campione del mondo di maratona
“categoria non vedenti”, l’osimano  Andrea Cionna

Atleti che lo hanno guidato ai mondiali:
PAOLO SORICHETTI  
SAMUELE PIRANI

Atleti che collaborano al suo allenamento:
DANILO CANTORI
ALESSANDRO CARLONI
GIANLUCA MENGONI
JURI BORIS MONZIANI
GIANLUCA SANTONI

Foto di gruppo per le società sportive premiate



ENZO E ADRIANA CAPITOLI

Ad Osimo opera con successo “La bot-
tega di Capitoli”, un’ impresa artigiana
che si occupa di restauro d’arte e pro-
duzioni ceramiche.
Dal 2001, i due gestori Enzo e Adriana
Capitoli, mettono a disposizione per 6
mesi l’ anno, la loro capacità di profes-
sionale di ceramisti per la realizzazione
di un laboratorio per giovani disagiati e
portatori di handicap assistiti dai servi-
zi sociali del Comune di Ancona. 

Questo laboratorio ha avuto un notevo-
le successo presso i ragazzi e loro fa-
miglie e grazie alla professionalità e
umanità motorie e nuovi interessi. 
Questa significativa esperienza che va
avanti da 4 anni e si è potuta realizzare
grazie da un accordo, tra la CNA ed il
Comune di Ancona, denominato “Im-
presa Amica”.
Per il loro impegno a favore dei disabi-
li, la Fondazione Cesar, su proposta del
Consiglio Regionale Unipol delle Mar

che, è quindi onorata di consegnare ad
Enzo e Adriana Capitoli “Le Chiavi del
Sorriso”anno 2003.   

La Società Operaia di Osimo ha espresso, nelle ultime riunio-
ni del direttivo in carica, la volontà di mettere in pratica quegli
aiuti alle persone in difficoltà motivo per il quale la Società ai
suoi tempi, aveva come scopo e per cui era stata fondata.
Sotto la bandiera della solidarietà tutti si sentivano fratelli, col-
passare del tempo le varie istituzioni mutualistiche e pubbliche
hanno fatto perdere di valore la società operaie, quindi è stato
sempre più difficile praticare della solidarietà, ma oggi con la
troppa evoluzione si sono create delle situazioni che noi nel
nostro piccolo possiamo aiutare, con  alimenti o altro materia-
le utile alle persone che per diversi motivi si trovano in diffi-
coltà. Dato che questa questione è molto delicata ci siamo
messi in contatto con l’Amministrazione Comunale disponibi-
le a collaborare segnalandoci le persone da aiutare. L’aiuto av-
viene mensilmente presso la nostra sede i via Giulia 2 (vicino
le poste) previa comunicazione all’ interessato. Questa inizia-
tiva ci riempie di gioia, perché significa finalmente che la no-

stra società si è riqualificata e può svolgere quell’ attività per
cui era nata, grazie anche all’ attuale Amministrazione Latini
che ha sempre creduto in noi, e ci ha dato quella forza per con-
tinuare progettare  queste belle iniziative.
Nel 2005 la Società festeggerà i suoi 140 anni alla fondazione.
Invito la cittadinanza a credere in noi e diventare uno di noi per
realizzare lo scopo di fratellanza umanitario.  Un ultimo invi-
to per chi non conosce
la Società Operaia è di
leggere il libro della
sua storia scritto in oc-
casione del 130 anni-
versario. 

Il presidente 
Pirani Roberto

Avvenimenti

La Società Operaia ed il sociale

Festeggiamenti per 55 anni
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Si sono ritrovati tutti davanti ad una succulenta tavola
imbandita in un ristorante del lungomare di Portore-
canati.. Erano tutti 50enni ovvero classe 1948. Ab-
bracci e baci perché in molti si sono rivisti dopo 5
anni l’ultima volta in effetti in cui si erano radunati
era 1998. Mezzo secolo superato alla grande e da
come si sono lasciati andare hanno ancora lo spirito di
quando si incontravano, ahiloro giovincelli, a scuola o
allo struscio serale del corso. Ospite d’onore, anch’e-
gli cinquantenne, Piergiorgio Diamanti che ha "ralle-
grato" la festa con interpretazioni canore. C’era anche
gente che è venuta da fuori per "ricongiungersi" alla
banda e un pizzico di emozione ha pervaso tutti. Che
volete ad una certa età ci si commuove con tanta faci-
lità. E vedere dei "vecchietti" con gli occhi lucidi ha
intenerito tutti. 

®
L.M. dei F.lli Monticelli s.r.l.

60027 Osimo (AN) Italy - Via Giuggioli s.n.

Tel. 071 7230252 - Fax 071 7133137

internet: www.monticelli.it  e-mail: info@monticelli.it
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Urbanistica e Ambiente di Paolo Strappato

A seguito delle recenti disposizioni normative e  regolamentari,
per le quali gli enti competenti richiedono un adeguamento ge-
nerale in sede di adozione degli strumenti urbanistici, si ritiene
indispensabile ridefinire un iter procedurale e progettuale  fina-
lizzato al recepimento di tali normative  nonché  all’apertura di
un confronto pubblico con la città per l’individuazione di ulte-
riori istanze e problematiche locali. 
Gli elementi che inducono ad assumere tale determinazione
possono essere così sintetizzati ed esplicitati:

Elementi di tipo normativo-procedurale
Sia la legge regionale 19/01, che ha introdotto il parere di
conformità provinciale in luogo dell’approvazione dei piani, sia
l’adozione del  piano territoriale di coordinamento da parte
della provincia, suggeriscono alle amministrazioni comunali
l’opportunità di assumere  varianti all’interno di un quadro ge-
nerale di pianificazione comunale, sul quale ormai soltanto,
sembra possibile effettuare tali verifiche di conformità.

Pertanto, qualunque modifica dei piani vigenti, pena una diffici-
le e rischiosa procedibilità, dovrà essere ricondotta preferibil-
mente, se non necessariamente, ad un atto ricognitivo che verifi-
chi ex ante la coerenza delle singole scelte e del loro insieme con
gli indirizzi e le direttive dei suddetti piani sovraordinati.

Inoltre, il necessario recepimento delle misure di salvaguardia
del P.A.I., entrate in vigore definitivamente dal 13/02/04, com-
porta un ulteriore passaggio ed onere di verifica in capo ai co-
muni all’atto della predisposizione e adozione di qualsiasi va-
riante ai propri strumenti urbanistici.

Ed ancora il nuovo Regolamento Regionale sull’Inquinamento
acustico impone di fatto a tutti i comuni di dotarsi dei piani di
zonizzazione acustica prima dell’adozione di varianti ai propri
PRG, pena il rischio di annullamento degli atti.

Elementi di tipo politico-amministrativo
Il mandato ricevuto dal Consiglio Comunale, con proprio atto
n.47 del 21.03.2001, indica con chiarezza la necessità di proce-
dere ad una revisione  del PRG vigente che stabilisca un nuovo
assetto del territorio comunale valido nel medio termine.

La qualità dell’azione di governo del territorio passa certamen-
te attraverso mirati e specifici interventi e provvedimenti di na-
tura operativa, efficaci nel breve termine, ma soprattutto si con-
cretizza e manifesta mediante l’assunzione di atti di pianific-
zione di valenza strutturale e di medio-lungo periodo.

Il Piano Regolatore vigente come noto è stato impostato nella
seconda metà degli anni ottanta e adottato nel 1989.

E’ evidente come da allora non solo sia cambiato il quadro di riferi-
mento di livello sovracomunale e (nazionale) ma, come la stessa so-
cietà e  la cultura locali abbiano subito mutamenti non irrilevanti.
L’accrescimento e lo sviluppo quantitativo garantito dall’attuale PRG
non pone più il problema della disponibilità di nuove ampie zone da
destinare alla edificazione residenziale, ma impone piuttosto la ne-
cessità di ripensare un nuovo rapporto tra città e campagna, tra centro
e periferia, tra capoluogo e frazioni, di integrare le recenti espansioni
con servizi e attrezzature adeguate. 

Per contro l’utilizzazione quasi totale delle zone produttive pre-
viste dal PRG presuppone la necessità di reperire nuove aree da
destinare alle attività dell’industria, dell’artigianato, dei servizi,
del commercio, attraverso l’organizzazione e la strutturazione di
aree  integrate sia nelle funzioni che nel territorio;
l’auspicata e non più rinviabile valorizzazione turistica del no-
stro comune passa anche attraverso la previsone di aree specifi-
catamente dedicate all’ospitalità ed al tempo libero;
esiste inoltre l’opportunità di adottare nuovi strumenti e norma-
tive per regolamentare la residenza nelle aree agricole ed ex-
traurbane mantenendo, e se possibile rafforzando, gli attuali va-
lori storico-culturali e pesaggistici.

In definitiva si tratta di affrontare il tema della qualità urbana e
territoriale in un’ottica di compatibilità ambientale, soprattutto
considerato che, affinchè il processo di riassetto sia efficace, è
necessario che tutti i soggetti interessati partecipino, seppure
con ruoli e competenze diverse, alla varie fasi di elaborazione
del progetto.
Tutto questo non vuole essere assunto e deciso con un atto uni-
laterale dell’Amministrazione  Comunale, ma deve essere af-
frontato e risolto attraverso un confronto con i seguenti sogget-
ti portatori di interessi:

- servizi tecnici ed amministrativi del Comune
- operatori economici pubblici e privati
- cittadini e organizzazioni sociali e culturali.

Pertanto la complessità e l’importanza degli obiettivi sopra in-
dicati comporterà la predisposizione di ulteriori atti preparatori
supportati da studi specialistici i quali concorreranno alla stesu-
ra progettuale definitiva in vista della futura adozione della va-
riante generale al PRG vigente.

Riassetto Urbanistico-Ambientale del territorio comunale e adeguamento del P.R.G. alle normative sovraordinate

Era il 26 febbraio del lontano 1944, allorché Umberto condusse all’altare la sua
bella Viola. Era stato un giorno importante, Ancora si respirava la guerra, ancora
ci si chiedeva quale futuro, ma Umberto e Viola si volevano bene e decisero pur
tra mille difficoltà di sposarsi nella chiesa di San Sabino, perché colà abitavano,
in campagna. La cerimonia semplice ma pregna di quei valori molti dei quali
oggi, ahinoi, si sono perduti, con tantissimi amici, sinceri che li festeggiavano
partecipando alle loro emozioni. Sono trascorsi 60 anni da allora e Umberto, clas-
se 1912 e Viola classe 1920, hanno trascorso insieme una vita che li ha arricchi-
ti di tanti figli, nipoti, pronipoti, nuore e generi, insomma una trentina di parenti
che si sono ritrovati ad alzare un bicchiere del nostro buon vino ad augurare ad
Umberto e Viola che, dopo aver tagliato vittoriosamente il traguardo delle nozze
di diamante, possano superare, in scioltezza, anche i prossimi. 

Anniversario nozze - Balducci Umberto e Roccabella Viola



Si è appena conclusa la stagione ago-
nistica 2002-2003 ricca di soddi-

sfazioni sportive, ribadendo a li-
vello regionale un 2° posto nella
categoria dei giovanissimi solo
dietro alla scuola schermistica
di Jesi e precedendo tutte le
altre rinomate società schermi-

stiche delle Marche, e di consensi
di gratificazione per il Club Scher-

ma Osimo e la città di Osimo, che già
la nuova stagione agonistica è incomincia-

ta all’insegna di buoni risultati agonistici e di  riconoscimenti.
per i lusinghieri e importanti risultati ottenuti. 
Incominciamo dalla 1° prova dei campionati interregionali ri-
servati alla categoria dei giovanissimi, svoltasi a Jesi con la
partecipazione di oltre 150 atleti delle società schermistiche
delle Marche Umbria ed Abruzzo, dove il Club Scherma
Osimo ha ottenuto risultati di rilievo con un 3° posto di Lo-
renzo Ribichini, residente a Camerano, nella categoria delle
Prime Lame, piazzamenti tra i primi 10 di Paolo Ingargiola,
Giacomo Brandoni, Eleonora Ricciotti e buoni risultati  di
Luca Mangialardo, Alessandro Menga e Isabella Cesari.
Passiamo al prestigioso riconoscimento del diploma al merito,
ricevuto dal C.O.N.I. Comitato Provinciale di Ancona, come
migliore società di scherma nella Provincia di Ancona distin-
tasi nell’ambito della propria attività e per i brillanti risultati
ottenuti, un riconoscimento di legittimo orgoglio per il Club
Scherma Osimo. E per finire durante la manifestazione “Apol-
lino D’Oro” organizzata dal Comune di Osimo, dobbiamo ci-
tare con orgoglio la presenza come ospite d’onore di un perso-
naggio dello sport che tutto il mondo ci invidia.Il Club Scher-

ma Osimo è riuscito ad assicurarsi la presenza di Valentina
Vezzali, la fiorettista plurimedagliata (a livello olimpionico e
mondiale) oltre che ospite d’onore è stata anche testimonial
della scherma. Il nostro Club Scherma sta raccogliendo, dopo
anni di sacrifici durissimi, i frutti del costante impegno sul terri-
torio. Un grazie al maestro di scherma Filippo Rossi e a tutti i
ragazzi componenti la squadra agonistica (in ordine alfabeti-
co):Giacomo Brandoni, Isabella Cesari, Martina Coletta, Enrico
Eremitaggio, Laura Faccenda, Agnese Fati Pozzodivalle, Fran-
cesco Ingargiola, Paolo Ingargiola, Matteo Landolfo, Fiorenzo
Maccione, Luca Mangialardo, Federico Melappioni, Alessandro
Menga, Lorenzo Ribichini, Eleonora Ricciotti, Fabrizio Scarpi-
ni. Una notizia appena arrivata ci conferma la qualità della
scuola di scherma ad Osimo Giorgio Fabrizi, veterano del
Club Scherma Osimo che pur allenandosi quest’anno ad An-
cona ha mosso i primi passi di scherma ad Osimo, ha ottenuto
un ottimo 15° posto al Torneo Internazionale di scherma Ca-
detti svoltosi a Bientina (PI) nella fioretto individuale.
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Presentiamo lo sport

A Pesaro il 29 febbraio 2004 si è svolto il 10°
incontro giovanile “millenium” per i judoka
più piccoli dai 5 anni ai 14 anni.
I ns. atleti hanno partecipato numerosi ben
32 atleti hanno “giocato” con volontà e de-
terminazione, mettendo finalmente in pratica
quello che hanno imparato in palestra, con-
frontandosi con altri bimbi e ragazzi di altre
società sportive. I tecnici del Judo Club
Sakura Osimo quali Lazzari Cesare, Sparaci
Paolo, Lazzari Tiziana e Pasqualini Carlo,
sono molto soddisfatti di vedere che i loro in-
segnamenti sono seguiti attentamente dai
propri allievi, i quali hanno dimostrato con
entusiasmo e divertimento le loro capacità di
apprendimento. Il Judo come sport è un
molto formativo per l’attività giovanile e
adolescenziale avendo delle regole ben pre-

cise da rispettare, quindi è molto educativo
sia a livello caratteriale che comportamenta-
le. Alcune delle qualità migliori per riuscire
nella pratica del judo sono: rapidità, destrez-
za, autocontrollo, creatività, capacità di so-
cializzare, perché  il judo si PRATICA IN-
SIEME. Il valore educativo di questa disci-
plina è particolarmente indicato per bambini
e ragazzi in età scolare, ma anche gli adulti
possono trarne giovamento praticandolo per:
scoprire se stessi , tenersi in forma, contem-
poraneamente imparare tecniche di difesa
personale. Il judo oltre ad essere una sana
pratica motoria adatta a migliorare il nostro
benessere psicofisico è uno sport che insegna
a vincere, a perdere ed a soffrire, per dare il
meglio di se stessi agli altri. 

T. L.

Judo club Sakura Osimo

CUP
Centro di 

prenotazione
unico Asl 7
071.8705242
071.8705243

www.comune.osimo.an.it 

dove potrai trovare 

tutte le notizie 

utili sulla tua città 

e di più ....

...ora troverai

anche

VISITA IL SITO INTERNET  DEL COMUNE DI OSIMO
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SCUDERIA LUIGI FAGIOLI
La terza edizione dello
“Slalom Città di Osimo” ha
potuto vedere al via tanti otti-
mi specialisti da ogni parte d’I-
talia. Lo spettacolo offerto
dalla ripresa della Coppa Fagi-
oli ha registrato una repentina
crescita di qualità nelle tre edi-
zioni effettuate, gratificando il
consistente sforzo degli appas-

sionati organizzatori della Scuderia con l’importante supporto del-
l’Amministrazione Comunale, che nel 2001 hanno voluto rispolverare
una manifestazione molto amata, seppur diversa dall’originale, peral-
tro non riproponibile per l’aggiornamento delle misure di sicurezza.
La manifestazione osimana ha creato breccia nell’ambiente: è divenu-
ta la gara d’apertura stagionale della specialità, ha ottenuto gradimen-
to per le caratteristiche del percorso, per la notevole ospitalità a piloti
ed addetti ai lavori, resa possibile dalla sensibilità e dalla passione os-
imana.   La prossima edizione, “4° Slalom Città di Osimo - 12. Coppa
Luigi Fagioli” è stata confermata nel calendario nazionale CSAI slit-
tando però al 16 maggio 2003.  

AUTOCLUB LUIGI FAGIOLI
E’ passata agli
archivi a pieni voti
anche la quinta edi-
zione del “Raduno
Sport e Gran Turis-
mo tra i Colli
Marchigiani”, riser-
vata a vetture d’e-
poca di carattere
sportivo omologate Asi fino al 1973.  La manifestazione effettuata il
27 e 28 settembre scorsi ha radunato quaranta splendidi esemplari di
auto che hanno percorso circa 130 Km attorno la nostra città toccan-
do Filottrano e Villa Spada, Montefano, Osimo, Recanati e Casa
Leopardi. Particolarmente apprezzata è stata la singolarità del gemel-
laggio costituito con i folignati dell’AFAS che nello stesso weekend
hanno portato dall’Umbria altre 40 vetture percorrendo percorsi di-
versi che si sono concatenati nelle soste a pranzo, ricche di ben 200
persone ed 80 vetture d’epoca. Il raduno osimano ha saputo pre-
sentare una qualità in crescita come parco partecipanti: tra le varie
Mercedes,Alfa Romeo, Osca, Lancia, Ford, Fiat, Porsche, Bmw, Mg,
Triumph, Jaguar, Rolls Royce, ci sono state presenze di prestigio. 

2003 di prestigio per l’automobilismo osimano di Giuseppe Saluzzi

La vita al Buttari di Vittorio Vecchini

Collaborazione con gli altri enti cittadini
Per la prima volta, tutte le Case di Riposo osimane, più la Mordini di
Castelfidardo, si sono ritrovate insieme per l’allestimento di un car-
tellone di manifestazioni da organizzare in collaborazione: una si-
nergia in grado di apportare benefici a tutti gli enti coinvolti, soprat-
tutto ai loro ospiti. La Fondazione Grimani Buttari ha inoltre avviato
una cooperazione con la Lega del Filo d’Oro, che potrà portare alla
realizzazione di diversi progetti comuni in futuro.
Nell’ambito del cartellone, una iniziativa del tutto originale sarà
la rappresentazione di una commedia in dialetto osimano, scritta
dalle animatrici della Casa e interpretata dagli Anziani. Debutto
al salone “Filippo Buttari” per i soli ospiti della Fondazione; re-
plica in estate nel parco, con ingresso aperto a tutti. 

Geriatria, Fisiatria e Dietista
Nel quadro degli interventi finalizzati ad elevare la qualità di vita
degli Anziani residenti nella Casa, sono state introdotte tre nuove
figure professionali, il Geriatra, il Fisiatra e il Dietista che ruote-
ranno attorno al Medico della Casa, dottor Marco Montesi. Con
l’attivazione di questi servizi aggiuntivi, accanto alla elevata
qualità alberghiera, sarà possibile assicurare agli Ospiti anche la
più avanzata assistenza sanitaria.

Nuove realizzazioni
Entro l’anno, in un’area del Parco della Fondazione, verrà realizzato
un percorso-salute composto da 14 stazioni, che gli Anziani potran-
no utilizzare per trascorrere piacevoli momenti all’aria aperta e per
mantenersi in adeguata forma fisica. Successivamente, nelle vicinan-
ze del percorso-salute, verranno allestite una voliera, una serra bota-
nica e una gancia per il gioco delle bocce. Si pensa anche a una pi-
scina atta a ospitare attività fisioterapica in acqua, che potrebbe esse-
re aperta anche ad anziani esterni alla Casa. Nel frattempo, il servi-
zio verrà comunque attivato grazie a una convenzione che consentirà
l’utilizzo della piscina della Lega del Filo d’Oro.

Lavori
E’ allo studio il progetto per la graduale climatizzazione degli am-
bienti della Casa di Riposo, in modo da evitare disagi agli Ospiti,
qualora i mesi dell’estate 2004 dovessero rivelarsi molto caldi,
come quelli del 2003.Nei prossimi tempi verrà inoltre realizzato un
punto di raccolta delle acque piovane e delle eventuali risorse idri-
che sorgive, in apposite vasche. Il progetto è finalizzato ad accre-
scere la disponibilità di acqua da utilizzare per la manutenzione del
grande parco della Casa.

OSIMO ‘99 ha ricreato l’entusiasmo per il calcio  di Antonio Scarponi

Otto  punti di vantaggio sul Loreto seconda in classifica, 49 reti  realiz-
zate, 28 subìte. Questi i numeri dell'Osimo 99 sempre più protagonista
e capolista del campionato di prima categoria girone C. Finalmente
dopo anni travagliati e difficili Osimo calcistica ritorna a respirare.
Vedere sabato dopo sabato sempre più persone al Diana a sostenere i
ragazzi dell’Osimo ‘99 è una vera gioia, addirittura nelle ultime partite
si è riformato il tifo ultras con tanto di cori e fumogeni per dare alla
squadra quella carica in più.  A dicembre dopo aver sostituito  mister
Romano Cremonesi la squadra è stata affidata al giocatore allenatore
Fabio Paoletti che ha ricreato spirito di gruppo e convinzione in ognuno
dei giocatori, i quali hanno disputato 9 partite vincendone 8 e pareg-
giandone 1 portando a casa la bellezza di 25 punti. Un primato che las-

cia ben sperare la dirigenza giallorossa, che aveva costruito l’organico
per vincere il campionato. Lo squadrone giallorosso oltre aver di-
mostrato un gran carattere ha espresso anche un buon gioco. Ora atten-
diamo lo scontro diretto con il Loreto, nostra antagonista al vertice, in-
fatti sabato 3 aprile potrebbe uscire la squadra vincitrice assoluta del
campionato, facendo tutti gli scongiuri del caso. Quindi sportivi, aman-
ti del calcio, delusi da anni da dimnticare, venite a Loreto alla partita
della verità. I calciatori osimani: Mantini Marco - Pesaresi Clei  - Gatto
Massimiliano - Vignoni Diego - Attili Luca  - Graciotti Giorgio - Guer-
cio Samuele - Pesaresi Diego - Ulisse Simone - Grilli Daniel - Maggiori
Joi - Paolucci Andrea  - Guzzo Antonio - Micael Baiocchi e  Paoletti
Fabio  vi aspettano per gridare “cuore giallorosso non mollare mai”.



La Colonna di Livia

NEL CENTRO SI EFFETTUANO INOLTRE:

• Trattamenti con minerali vulcanici bioattivi
• Programmi benessere - relax - antistress
• Bagnoturco 
• Trattamenti estetici viso e corpo
• Trucco sposa - tendenza - fotografico 

teatrale - correttivo 
• Ricostruzione unghie
• Trattamenti con fiori di fieno

SOFFIO VITALE
s p a z i o - s a l u t e - b e l l e z z a

Con i nuovi trattamenti dimagrantiCon i nuovi trattamenti dimagranti
e personalizzati per e personalizzati per uomo e donna......

...sarai protagonista della nuova stagione!

Un fisico decisamente estivo?!! 
uomo e donna

di Beatrice Sbaffo
Via Manzoni, 49 - S. Biagio di Osimo
(An) - Tel. 071.7108498

Cos’è 
la Sapienza 
nel 2004?

Parola antica, in disuso, che
odora di moralismo Non
sono una nostalgica, o forse
si! Ma mi rendo conto che
stiamo correndo all’impaz-
zata verso i falsi valori che questa società, manovrandoci
attraverso i media, esige da noi. Leggendo libri che ap-
partenevano ai miei nonni, mi sono accorta della grande
differenza tra queste due generazioni. Le aspirazioni i
contenuti della loro cultura, piena di ideali, carica di com-
passione e di giustizia, protratta verso l’obiettivo di sag-
gezza e sapienza. Noi invece ci dibattiamo, avviliti od
esaltati dal desiderio effimero di possesso, di inserimen-
to, di appartenenza al luogo comune di “avere potere”.
Cancellati tutti i principi di amore, considerazione, ri-
spetto. Scavalchiamo tutto con l’indifferenza ed il coria-
ceo egoismo di un carro armato. La Sapienza? Chi è?
Cosa vuole da noi, così impegnati ad arraffare, concupire,
denigrare. Nella palestra dell’indifferenza bisogna essere
“fit”, senza tentennamenti ci si allena per sopprimere
tutti, rivali, i deboli, gli altruisti. Vincere ed essere pre-
miati per la nostra scaltrezza, questa è la regola n° 1. E la
Sapienza dove è finita? Che posto ha in questo tumulto?
Dove il Fare ha preso il posto di Essere, dove il Possede-
re ha preso la mano dell’Ideale? Dove siamo? In una selva
piena di stupidi paragoni, di pressioni, di presunzioni e di
ignoranza. Come potremo mai essere sapienti in questo
mondo! Quando mai potremo unire saggezza e conoscen-
za aiutati dall’amore, dalla considerazione e compassio-
ne? Mi direte chi se ne importa della Sapienza! Invece noi
siamo malati, malati davvero di indifferenza presuntuosa,
di intolleranza malvagia. Siamo gravemente malati ed i
nostri figli ne pagano il pesante onere. Viziati sgomitano
verso false mete, per raccogliere delusioni e frustrazioni.
In quel vuoto sempre più grande che fa degli esseri umani
senza ideali, dei relitti pieni di ansia e di noia, di violen-
za e di amarezza. La gioia viene da dentro e va coltivata
con amore, per raccogliere i fiori ed i frutti da raccoglie-
re, offrire e condividere con gli altri. La Sapienza non è
altro che la possibilità di regalare a chi ci è intorno la se-
renità ed il conforto dell’esperienza di vissuta nella sua
totalità. Con i suoi dolori, sacrifici, generosità, nello slan-
cio e nella lungimiranza per goderne tutti insieme. Forse
anche adesso possiamo ricostruirci la nostra Sapienza.

Livia Colonna



Gigia parea che fusse impijabile, probio cume Billa-den!
Na sera d'estade décchetela ria' a 1'impruvviso; cum'al so-
lito le cummari che, in sottoveste, pijavene el fre-sco da-
vanti ai purto' de casa, `ncumincene a strilla' e a scappa' via
`ntra 1'oscillamentu de certe mammelle grosse cume `ngu-
rie. I maridi, unnai, da un bucco', avevene `mparato a di-
stingue j urli de quanno le moje facevene a cagnara co'
quelle che je stacevane `ntipadighe; da quelli che `ccumpa-
gnavene i capitombuli dei bardasci dal sedio' o da le scale;
j urli de con-tentezza de quanno vignevene calco' de bono
`nte `na lutteria e da quelli che, purtroppo, annunciavene la
partenza per Portainferi de calche parente.

Cumunque, nun c'erene dubbi: j urli più
`mpressiunanti erene quelli che segnalavene l'
apparizzio' de la pentegana. Qtîla sera, appun-
to, i maridi - mezzi nudi pel caldu che facea -
armadi de scobe, torculi e scarpo', 'ncumince-
ne `na caccia spietata a Gigia. Ma però, cume
sempre, tutti i colpi erene destinadi a fa' ca-
gaccia, se nun fusse statu per me che, armado
de curraggio, pijo un mado' e, cun tutta la forza
che c' aveo, lu tiru versu gîila pòra bestia.
Oh, nun ce crederissi... ma - guarda caso - gîil
mado' la chiappa in pienu, probio `n mezzu a
la fronte, lassandola morta stecchida, sul

colpu, stesa per tera. E cuscì, la teribbile pentegana Gigia,
murì `nte gîila notte afosa d'agostu, probio davanti a la butte-
ga de mi' cugino che facea `l sartu. Tuttu el vicinado esultò
cun gridi de giubilu e, mentre iu venìo purtado in trionfu, da
le finestre dei piani più alti de le case - che man manu `ncu-
minciavene a `lluminasse - calchidu' sventulo' la bandiera tri-
culore `ntra un batte scrusciante de ma' e l'entusiasmu sfre-
nado de tutti quanti! Ade' me dumanno: "Chissà se, quanno
sarò mortu pure io, gambieranne l'intestazzio' del viguletto
(cum'hanne fattu cun quello lì de fiancu): Vigolo SANDRO
MOSCA, già Vigolo CRUCCANO?”

L'EROE DEL VIGOLO CRUCCANO (II parte)

Terza pagina .... ovvero i nuovi Montanelli

Il thriller dell’estate: La Pentegana di Sandro Mosca
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A Roma, il 12 dicembre dell’anno scorso, nella sede dell’Ordi-
ne dei Giornalisti Italiani, una piccola delegazione delle scuole
del 1° Circolo di Osimo. Composta di insegnanti, alunni e geni-
tori, ha ricevuto dalle mani di illustri giornalisti una medaglia,
un diploma ed un libro ricordo perché il giornalino scolastico
osimano “Corriere della scuola” è stato uno dei 48 prescelti a li-
vello nazionale (tra circa 1000 partecipanti) nel 1° Concorso
Nazionale “Fare il giornale a scuola”, indetto proprio dall’Ordi-
ne dei Giornalisti. Nel corso della cerimonia della premiazione
sono state spiegate le motivazioni del concorso, prima fra tutte
quella di “abbattere” il muro tra scuola e giornalismo. E’ stata
messa in evidenza l’importanza educativa per scolari e studenti
di “fare” il proprio giornale in quanto, non solo si viene a con-
tatto con le regole ed il linguaggio giornalistico, ma si compie il
primo passo per diventare buoni e soprattutto critici lettori. In
una società di comunicazione di massa come la nostra saper
commentare obiettivamente e saper leggere criticamente è indi-
spensabile. Il primo “Corriere della scuola” ha
visto la luce otto anni fa, fortemente voluto dal-
l’allora Direttore Didattico, dott. Franco Gra-
ciotti, ma anche la nuova Dirigente, prof. Lucia-
na Remaggi, ha apprezzato molto il giornalino
ed ha deciso di continuare questo progetto.Al
giornalino partecipano tutte le scuole elementa-
ri del Circolo e la scuola dell’infanzia di Abba-
dia, con racconti di vita scolastica attualità e
poesie, disegni, rubriche fisse e giochi ideati
dagli stessi bambini. In ogni uscita, inoltre c’è
un dossier su di un argomento particolare. L’e-
dizione premiata contiene un’inchiesta sull’opi-

nione dei bambini riguardo alla moda, il loro modo di viverla e
di esserne più o meno condizionati. Superfluo dire che i bimbi,
con il loro linguaggio semplice e spontaneo, ma estremamente
sincero e critico, hanno colto appieno “l’essenza” della moda.
Da quattro anni la responsabile del giornalino è l’insegnante
Meri Cantori, coadiuvata dalle insegnanti facenti parte del Co-
mitato di Redazione: Giuliana
Beldomenico, Marinella Bion-
dini, Morena Buldrighini, Emi-
lia Marinelli, Daniela Mazzoc-
chini, Franca Paoli, Anna Maria
Ragni e Silvia Socci. Da gen-
naio scorso il giornalino del 1°
Circolo è pubblicato anche
on.line su Internet all’indirizzo:
www.scuolelementari.it/bruno.osimo

Premiazione



Avvenimenti e inaugurazioni
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Agorà 2004  tavola rotonda per l’orientamento universitario al Teatro la Fenice

Taglio del nastro alla scuola elementare
del Paglione  ristrutturata la cui aula
multimediale è stata intitolata 
ad Alessia Usignoli

Grande festa all’Agorà e alla Basilica di S Giuseppe per la gradita presenza del nostro Arcivescovo mons. Edoardo Menichelli

L’assessore Stefano Simoncini inaugura la zona verde a Borgo San Giacomo e il piazzale Giorgio Perlasca situato al termine di via F.lli Cervi e dell’’area sportiva.

Conferimento degli attestati di riconoscimento da parte della Società Operaia di mutuo soccorso ai commercianti

Corso Residenziale: “Il Testo Unico sull’Edili-
zia e la Legge sul Condono”. Organizzato dal
Consorzio per l’Alta Formazione e lo Sviluppo
della Ricerca Scientifica in Diritto Amministra-
tivo, che ha sede in Osimo. Una numerosa e
qualificata presenza di professionisti del setto-
re, giunti da tutte le Marche, ha evidenziato
l’assoluta attualità e validità degli argomenti
trattati nonchè lo spessore scientifico degli in-
terventi dei qualificati relatori

Centro sportivo, Via Vescovara



"l’Osservatorio" è il periodico che il Consorzio delle Valli del-
l’Aspio e del Musone distribuisce a tutte le aziende che ne fanno
parte e non solo. In effetti le iniziative del Consorzio il cui presi-
dente Franco Catena è attivissimo per cercare di coinvolgere le
aziende locali e limitrofe verso uno sbarco comune in terra d’A-
frica. Diversi sono stati gli approcci, alcuni dei quali davvero
proficui, che hanno dato l’opportunità al Know how nostrano di
farsi conoscere dalla realtà produttiva, in questa prima fase in Tu-
nisia ma già per quest’anno si stanno preparando degli incontri
anche in Marocco. Franco Malizia, il segretario del Consorzio
stesso sta lavorando alacremente al progetto "Obiettivo Mediter-
raneo" in cui è prevista in tempi diversi una serie di incontri con
tutti i paesi del Magreb. Dunque un futuro più roseo per le indu-
strie locali, e che comunque arricchisce la conoscenza dei mer-
cati di quei territori. 
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Chi è Bartleby di Antonietta Canapa

Chi è BARTLEBY?”, lo spettacolo tratto dal testo di H.Mevil-
le “Bartleby lo scrivano” e magistralmente adattato da Moreno
Giannattasio, autore della regia, è stato rappresentato con suc-
cesso ad opera della Compagnia TEATRO APERTO tra il di-
cembre 2003 e il gennaio 2004 in quattro Comuni: al Teatro
Astra di Castelfidardo, al Teatrino  Campana di Osimo, nella
Chiesa del Sacramento di Offagna e al Teatro Cortesi di Sirolo.
Lo spettacolo è stato organizzato nell’ ambito di un PROGET-
TO di assoluto interesse ed efficacia, volto a combattere la ma-
lattia mentale e a realizzare
efficienti interventi per il
superamento del disagio
mentale e per ottenere un

graduale inserimento.Il PROGETTO, denominato “La Rete del Sollievo”- di cui è responsa-
bile la D.ssa Emilia Alfonsi – impegna congiuntamente l’ Assessorato  Provinciale e gli am-
biti di tutto il territorio: l’ ASL e i Comuni di Osimo (capofila provinciale), Offagna Castel-
fidardo, Numana e il Centro Salute Mentale Sud. E’ uno spettacolo di grande valore sul piano
sociale, evidenziato dall’ intensità della rappresentazione e dalla magistrale ed efficace in-
terpretazione dei personaggi. Davide Bulgari, straordinario protagonista nelle vasti di Mr.
Putnam, capo ufficio e uomo di affari, il quale, tramite l’ invisibile Bartleby si imbatte nella
propria anima, sconfinando nel baratro della malattia mentale. Alessandra Fattorini è una
brillante Ginger e interpreta il personaggio vivace con la consueta bravura. Michele Pirani e
Francesco Maracci sanno immedesimarsi perfettamente nei due impiegati Turkey e Nippers,
evidenziandone  le caratteristiche. L’originale coreografica è di Alberto Catraro e le musiche
sono di Luca Orsetti.

Finalmente anche le marche hanno un loro Atlante del vino.
Grazie alla certosina opera di ricerca e di assemblaggio dell’e-
quipe di Rolando Veltri della Circle Think&Media, si è giunti ad
una realizzazione della quale l’enologia marchigiana sentiva il
bisogno assoluto. Non prodotto di fuori regione dunque ma in-
credibile amore della nostra terra. Rolando ha infuso il suo "spi-
rito" in quest’opera che ha seguito in ogni sua sillaba, parola,
frase, sino alla stesura finale. Ora siamo certi che chi vorrà eru-
dirsi o magari solamente conoscere i vini delle Marche, lo potrà
fare affidandosi a quella che noi definiamo una vera piccola en-
ciclopedia dei vini di casa nostra. Ogni vino è stato studiato se-
zionato in ogni sua componente ed ora possiamo dire di cono-
scere davvero tutto dei nostri vini per rendercene ulteriormente
conto dobbiamo solo assaggiarli. E allora che aspettiamo. 

Atlante del vino
Dal mese di Febbraio 2004 sono
iniziati i corsi previsti dal nuovo
Codice della Strada per l’acquisi-
zione dei nuovi "patentini" per la
guida dei ciclomotori. Organiz-
zati dall’Istituto Superiore "Cor-
ridoni – Campana", dall’Istituto
Superiore ISIS e dalle Scuola
Media "C.G.Cesare-G.Leopardi"
in collaborazione con il Coman-
do di Polizia Municipale. 
I ragazzi interessati ai corsi sono
circa 600. La durata dei corsi è di
20 ore di cui 12 tenute dal Mare-
sciallo Stefano Lucchesi, dal Ma-
resciallo Maggiore Paolo Barbi-
ni, dai Vigili Urbani Barbara Fer-
raioli e Rocco Fortugno coordi-
nati dal comandante Graziano
Galassi del Comando di Polizia 
Municipale di Osimo. 

Patentino di guida

l’Osservatorio
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Gabriella Vignoni (P. Buglioni e S.Salvucci)
UDEUR Alleanza Popolare per Osimo

Per essere telegrafici come ci viene richiesto, cercheremo di focalizzare l’attenzione dei lettori,
molto schematicamente alcuni fatti:
1) ANNULLAMENTO DA PARTE DEL TAR MARCHE  di 4 delibere di Consiglio Comunale, di
una Delibera della Giunta ed un decreto di Dirigente in materia urbanistica: Ci si riferisce all’annul-
lamento della delibera di proroga dei vincoli a carattere espropriativi delle aree soggette al Piano Re-
golatore Generale del Comune di Osimo, nonché a numerose lottizzazioni, alcune delle quali in
avanzato stato di costruzioni: strade già tracciate, fabbricati già edificati ecc.. Il Comune di Osimo è stato condannato anche
al risarcimento dei danni ed ora ci si chiede: - quali conseguenze scaturiranno per il nostro Comune da questa sentenza, te-
nuto conto che il TAR delle Marche si è espresso, sul medesimo motivo per la seconda volta? Se errare è umano, persevera-
re ostinatamente sullo stesso errore “è diabolico” ed i danni come al solito, saranno a carico dei contribuenti!

2) RIFACIMENTO GIARDINI PUBBLICI DI PIAZZANUOVA
Abbiamo sentito parlare che il “cemento rigato” dovrà sostituire la classica “ghiaia” che, da sempre, trovasi nei viali del nostro
storico giardino di Piazzanuova. Inoltre il sindaco Latini ha deciso di “semplificare” anche il verde poiché tutta quella varietà di
fiori ora esistente rivelerebbe troppo costoso il lavoro dei giardinieri! Conoscendo il modo “Disinvolto” di eseguire i lavori pub-
blici di questa Amministrazione, TREMIAMO al solo pensiero  che si voglia mettere le mani anche a Piazzanuova!

3) TASSA RIFIUTI AUMENTATA DEL 25% da quando si è insediata questa Amministrazione. La scelta di voler trasformare
la tassa rifiuti in tariffa, voluta da Latini con grande anticipo su tanti altri comuni d’Italia, ha provocato danni gravissimi alle
tasche degli Osimani, specialmente quelli appartenenti ad alcune categorie produttive. Ci ricordiamo tutti il famoso miliardo
chiesto dal Sindaco all’ASPEA, che doveva essere utilizzato per ridurre le bollette troppo esose e la polemica che successi-
vamente ne è scaturita. Perché l’ASPEA, oggi ASTEA, nel giro di tre anni ha aumentato di circa un miliardo pari al 25% della
spesa per la rimozione di rifiuti? Eppure ci risulta che il Comune abbia incassato molti soldini dagli accertamenti COGEST
che dovevano ritornare agli Osimani sotto forma di sgravio delle loro bollette da pagare. Allora chi può dire che Latini non
aumenta le tasse?

4) SCUOLA ELEMENTARE DI OSIMO STAZIONE Il complesso scolastico della più popolosa frazione di Osimo è stato co-
struito con la solita fretta dal Sindaco Latini “in prefabbricato” anziché in solida muratura come era stato previsto. Stessa sorte toc-
cherà alla scuola materna e all’asilo nido di Osimo sud. OSIMO E’ FORSE DIVENTATO UN PAESE TERREMOTATO?

La parola ai capigruppo

Giancarlo Alessandrini - Forza Osimo - L’altro Polo

Il gruppo politico di Forza Osimo – l’ Altro Polo, pur costituito di recente (dal luglio 2003), ha attiva-

mente partecipato ai numerosi lavori del Consiglio Comunale, proponendo Interrogazioni e Mozioni

su argomenti di particolare rilevanza ed interesse locale.

Più specificatamente ha presentato in ottobre una mozione volta ad impegnare l’Amministrazione

Comunale a realizzare un centro di ippoterapia, rivolto alla cura delle persone con handicap. Detta

mozione è stata discussa ed approvata a larga maggioranza il 19 dicembre 2003 e già l’Amministra-

zione Comunale si è attivata ad è a buon punto per la realizzazione del progetto. E’ stata presentata una interrogazione al fine

di conoscere la situazione del futuro ampliamento delle aule della Scuola Corridoni-Campana, interpretando così, una esi-

genza particolarmente sentita dalla autorità scolastiche e dagli studenti. Inoltre, anticipando ogni altra Forza Politica, è stata

posta all’attenzione del Consiglio Comunale, la particolare “pericolosità” delle decisioni assunte dalla Regione Marche in me-

rito ai tagli sul chilometraggio dei servizi pubblici, che tanto gravemente penalizzerebbe Osimo procurando notevolissimi di-

sagi a studenti e lavoratori che si debbano recare ad Ancona. Infine è tata presentata un’Interrogazione sulle problematiche

esistenti nella Scuola Materna di Piazza Giovanni XXIII, ponendo all’attenzione dell’Amministrazione, gli irrisolti nodi delle

misure di sicurezza e dei tetti in eternit di edifici circostanti. Peraltro Forza Osimo – l’Altro Polo, si è anche attivata ed ha or-

ganizzato convegni e dibattiti su questioni di particolare interesse e rilevanza quali il “Testo Unico sull’edilizia ed il condo-

no” ed il contenuto della cosiddetta legge Biagi, ai quali hanno partecipato un folto pubblico di cittadini molto interessato.
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Mi presento, sono Alocco Rosalia, neo consigliere
comunale dallo scorso mese di novembre; avrei
avuto il piacere di fare gli auguri di buon Natale a
tutti i cittadini e ai miei elettori nello scorso numero
di dicembre ma per omissione e distrazione degli
editori di questo periodico ciò non è potuto avveni-
re. Chi si colloca all'opposizione all'attuale maggio-
ranza trova ostacoli non facilmente superabili a svolgere il suo
ruolo di rappresentanza.
Essere eletti  rappresentante dai propri cittadini è un grande
compito civico ma ho la sensazione che qui ad Osimo l'impor-
tante è essere eletto fra le fila della maggioranza o fare di tutto
per entrarci.
Questo bisogno di essere a tutti i costi al Governo, viene vendu-
to come necessario per "fare il bene della città", ma spesso na-
sconde una verità meno nobile che è il proprio tornaconto (Inca-
richi negli Enti e nelle società private controllate dal Comune,
Assessorati; tutti incarichi ben pagati.) Coerentemente agli inten-
dimenti dei miei elettori mi sono collocata all'opposizione di que-
sta amministrazione trasformista ed ho costituito il gruppo consi-
liare "Il centro per l'Ulivo" che vuole essere momento di aggre-
gazione per tutte le forze sociali e civili di centro che si ricono-
scono in una coalizione di centro sinistra.
Ritengo che il leale confronto, la contrapposizione delle idee sia
proprio il valore di una vera democrazia, al contrario di quello
che aleggia nel nostro comune dove serpeggiano atteggiamenti di
assoluta indisponibilità e di fastidio nei confronti di chi sembra

essere il nemico dell'attuale amministrazione e del
Sindaco.
Invito voi cittadini a verificare come viene gestito
il bene comune, e come farlo se non invitandovi a
partecipare alle riunioni del consiglio comunale;
ma se mi domandate quando si riunisce il Consi-
glio da voi eletto, la mia risposta può essere solo

vaga ed evasiva come le idee e gli intendimenti di questa am-
ministrazione che ha puntato tutto sull'apparenza più che alla
sostanza, sugli amici o gli amici degli amici più che sugli osi-
mani. Il consiglio comunale si riunisce talvolta due volte la set-
timana, talvolta non si riunisce per 40 giorni, altre volte si riu-
nisce in seduta notturna (si proprio di notte dalle 21 alle 5 della
mattina, come se fossimo dei carbonari) per mettere a votazio-
ni lottizzazioni e quant'altro interessi a fazioni vicine a questo
Sindaco, avversando in tutte le maniere chi non è d'accordo. Il
Presidente del Consiglio Comunale non ha mai proceduto ad
una programmazione delle riunioni del consiglio, non potendo
rischiare che qualche indisponibilità non prevedibile dei consi-
glieri di maggioranza potesse far tremare l'amministrazione.
Eppure il Presidente dovrebbe "esercitare le sue funzioni con im-
parzialità, nel rispetto delle prerogative del Consiglio e dei diritti
dei singoli consiglieri". (art. 21 Statuto Comune di Osimo)
Spero che con la prossima tornata elettorale questo abbia ter-
mine e si passi ad una gestione del bene pubblico più demo-
cratica, a favore di tutti Voi cittadini osimani, trasparente e ri-
spettosa delle persone.

Sandro Cittadini 
Partito di Rifondazione Comunista

Pochi mesi ci separano dalle prossime elezioni amministrative
comunali e la barca della maggioranza dei “Magnifici 11” da
un lato propaganda e magnifica risultati strabilianti  e avanzi di
Bilancio inauditi, dall’altro perde pezzi, oscilla, s’incaglia,
apre enormi falle a poppa e a prua. Anziché approdare seguen-
do una qualche rotta, fa vortice su se stessa, ricambia indirizzi
e capigruppo, Assessori all’Urbanistica e membri di CdA, crea
nuove Società “Cubiste”, chiude neonate Società di Trasforma-
zione Urbana che si proponevano di coinvolgere privati, ma-
gnati, sensibili alla riqualificazione della cosa pubblica per co-
struire STU-pefacenti palazzetti dello sport o multisale, nonché
scuole… Siamo nei giorni dell’assestamento di Bilancio 2003
e, come nei precedenti, le previsioni subiscono drastiche varia-
zioni al ribasso. I sogni neo-liberisti s’infrangono e si frantu-
mano. Due indicatori: 1) la strategia del Project financing viene
seppellita per ricorrere ai classici Mutui bancari saliti a euro
5.712,026,89;  2) i contributi dei ricchi privati così solerti a
promettere voti e sponsorizzazioni pari a euro 10.934.370,70
(!!!) vengono depennati dalle voci di entrata 2003 e posticipa-
ti nell’eventuale raccolta… del 2005!   Più dei risultati dei son-
daggi volti a magnificare il consenso goduto dal Sindaco (com-
missionati dalla Giunta e pagati oltre 11.000 euro +IVA dai cit-
tadini osimani) questi sono alcuni dei risultati veri  che indica-
no il reale crollo di fiducia e di consenso del “LATINI-TER”,
negli ambienti osimani che contano (… che contano le lottiz-
zazioni, i profitti, i capannoni industriali e commerciali con-

cessi). La fiducia al Sindaco Latini è
venuta per aver egli goduto del privile-
gio unico di vivere nell’era della ric-
chezza da spendere e da spandere; una
ricchezza pubblica basata tra l’altro
su: l’attivo di bilancio lasciato da Nic-
coli con l’operazione Cogest, i “profit-
ti” della Svendita dell’Aspea pari a +
26 miliardi di vecchie lire circa, le en-
trate dall’Addizionale IRPEF, dell’I-
CI, dei Mutui di cui sopra, degli Oneri
di Urbanizzazione per le lottizzazioni sparse e a perdita d’oc-
chio, pari a euro 5.664.664,80 nel prossimo triennio, oltre a
quelli già incamerati prima del 2003, le entrate provvidenziali
dalle Multe “intelligenti” e infrazioni al codice della strada che
superano 1 Miliardo delle vecchie lire all’anno… Questa fidu-
cia risulta ormai sperperata e risicata nei numeri della maggio-
ranza “degli 11”. Essa viene meno visibilmente anche in Con-
siglio Comunale dove la compagine dei “Magnifici 11”, ribal-
tonisti ormai professionisti, si sfalda ancora una volta. La causa
contingente è data  dalla promozione dello stratega Antonelli (
ex PPI e Margherita anomala) che “per il bene della città” ha
preferito essere nominato, direttamente dall’amico Latini, Pre-
sidente della Casa di Riposo Grimani-Buttari anziché restare in
Consiglio per garantire il carattere di centro-sinistra (sic!) e co-
munque di anti centro-destra del “Latini-BIS”, 1° Ribaltone
storico “delle lamette nella notte di Halloween 2001”.... 
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Continua...

Rosalia Allocco 
Il Centro per l’Ulivo



R i -
tengo

dovero-
so innanzi-

tutto salutare
con affetto l’

amico Piero,
socio fondatore mo-

vimento “Libertà è
partecipazione”. La no-

stra esperienza politica co-
mune è stata troppo breve per

poter scoprire le sue qualità po-
litiche e umane . Di certo ho ap-

prezzato la sua totale disponibilità
verso il movimento  la sua vera e disin-

teressata animalista passione.  Discutere
con lui di politica era piacevole perché si ra-

gionava sui problemi e sulle iniziative igno-
rando le posizioni. Grazie Piero, perché la tua

esperienza politica mi è servita e spero di conti-
nuare ciò che hai iniziato. E’ difficile scrivere di po-

litica in queste occasioni perché esse fanno riflettere sul
valore della vita in quanto tale, ma allo stesso tempo

danno lo stimolo per continuare a fare un’esperienza che se
supportata da spirito di servizio e valori sociali riconosciuti, dà

certamente risultati positivi. Per quanto riguarda la politica osi-
mana, stiamo assistendo alla difficoltà dei partiti tradizionali in

quanto non riescono più a gestire nessun tipo di politica. La divisione
in due poli si è rivelata fallimentare sia in campo locale che nazionale

perché nessuno delle due aggregazioni ha voluto prendere le distanze dai
propri estremi politici: il centro sinistra è condizionato da Bertinotti, mentre

il centro destra è altrettanto succube di Bossi. Da questo ne deriva che il cen-
tro destra governa nel modo che vediamo cioè in continuo conflitto con tutti sia

sotto il profilo politico che economico, mentre il centro sinistra non riesce ad ac-
cordarsi su nulla. In questa situazione è naturale che chi ha voglia e passione dar vita

a nuovi soggetti politici che si possono chiamare in modi diversi come: “liste  civiche”
“movimenti girotondi”, etc…, ma che danno un unico segnale cioè quello di trovare nuove

forme di aggregazione politica per dare risposte ai problemi della gente, per cui quello che
sta accadendo ad Osimo è una conseguenza della chiusura dei partiti

verso nuove esperienze politiche. Personalmente sono convinto che i cit-
tadini osimani sono consapevoli del fatto che questo nuovo modo di fare

politica ha dato alla città un volto nuovo da tutti i punti di vista. Sono altret-
tanto convinto che ogni elettore sia in grado di giudicare l’operato politico in

maniera distinta riconoscendo un ruolo importante alle aggregazioni civiche in
campo locale e allo stesso tempo dare un giudizio sulla politica regionale e nazionale.

Sergio Coletta - Libertà è Partecipazione

Come l’avvicinarsi della scadenza del
mandato elettorale dell’Amministra-
zione Latini si assista “al teatrino” dei
buoni proposti”. Il Sindaco infatti ha
dichiarato che, al contrario dei suoi
predecessori, non inaugurerà nuove
opere, ma di limiterà ad inaugurare
quelle portate a termine durante il suo
mandato amministrativo. Mossa ad ef-
fetto! Non ci sentiremo prometter
“strade asfaltate, marciapiedi, nuova

segnaletica…”Ma allora che cosa sbandiererà? Forse tutti gli indi-
rizzi politico – amministrativi presi dalla sua Giunta che ingabbie-
ranno la fattura amministrazione comunale in scelte a senso
unico? Le numerose delibere approvate per richieste “spicciole” e
che trascurano l’interesse generale della città? La coalizione poli-
tica che sostiene questa amministrazione, nella passata campagna
elettorale, ha cavalcato lo scontento dei cittadini, proponendo non
programmi a lungo termine, ma “ad hoc” per ottenere consensi. La
gente chiedeva case? Ebbene ne siamo stati soffocati! Ora abbia-
mo più abitazioni ma meno verde, una viabilità più caotica, fo-
gnature che scoppiano e, massimo della beffa, anche un mercato
immobiliare in cui non si registra, a dispetto dell’aumento dell’of-
ferta abitativa, un benché minimo calo dei prezzi.
Sono felice quando leggo che i cittadini si sono accorti delle
“spine” e si ribellano ai “soprusi “(vedi Campocavallo, Osimo Sta-
zione, Abbadia tanto per citare alcuni esempi). L’Amministrazio-
ne, come un rullo compressore, è passato sopra le voci di chi si
sentiva danneggiato ed infatti ha collezionato tanti di quei ri-
corsi al giudice amministrativo che non le basteranno altri 5
anni per appianare le controversie!
Merita attenzione inoltre che i soldi ricavati dalla vendita
delle azioni dell’ASPEA (ora ASTEA) non solo l’Ammi-
nistrazione li ha già impegnati tutti, ma li ha dissemina-
ti in tanti rivolti senza affrontare la realizzazione delle
opere strategiche per la città (non si dimentichi che
l’impianto di risalita è stato finanziato con i
fondi del Ministero dei trasporti quando al go-
verno del Paese c’era Ulivo ed il ministero
era Pierluigi Bersani). Inoltre l’attuale
amministrazione, oltre ad aver già im-
pegnati tutti i miliardi derivanti
dalla vendita di ASPEA, ha per
di più aumentato l’accessione
di nuovi mutui con il risul-
tato che nel 2004 le spese
per gli interessi sui
mutui saranno pari
al 10,47% del to-
tale delle entra-
te correnti! 

Un’ultima considerazione la vorrei dedicare alla vicenda
della “raccolta premiata” organizzata dall’Astea. 
Gli osimani ricorderanno infatti che il nostro Comune
nel 2001 passò, in materia di rifiuti, dal sistema della
tassa a quello della tariffa, nonostante il Decreto
Ronchi prevedesse 5 anni di tempo. L’intento
della legge è chiarissimo: chi fa la differenzia-
ta ha diritto di uno sconto sulla bolletta. 
Questo elementare principio, ci duole
constatarlo, è stato completamente
distorto dall’Astea spa che invece
di scontare la tariffa di chi dif-
ferenzia, fa partecipare i cit-
tadini ad un concorso a
premi dove si vincono
buoni spesa per il
Cityper! 
Ma siamo seri
per favore!

Ivana Accattoli - Democratici di Sinistra
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Sauro Mercuri - Su La Testa

Il Comunismo non ha ancora concluso la sua esistenza,ma è sola-
mente trasformato; se un tempo il classico comunista poteva esse-
re un umile operaio che lottava per la sopravvivenza, ora il classi-
co "progressista" potrebbe essere l'impiegato statale, diplomato, pa-
cato, che vive per stare meglio e nel conforto di un ultimo princi-
pio inculcato da Dio e dagli uomini: "siamo tutti uguali"! questa
convinzione viene costantemente rinforzata-ogni giorno e in tutte
le occasioni- dal loro Partito,dai loro giornali, dai loro Sindacati,
dai loro Insegnanti, dai loro Giudici e tutti insieme contribuiscono
al mantenimento ed alla crescita di questo modello di vita.
Si tratta però di una visione parziale della realtà perche è chiaro che
tutti gli uomini hanno uguale dignità, ma è pure chiaro che tra loro
sono tutti profondamente diversi ed è solo sul rispetto delle diverse
capacità di ciascuno che può nascere un serio progetto politico fi-
nalizzato ad un reale sviluppo della società e della umanità.
Diversamente prenderanno sempre maggiore consistenza quelle si-
tuazioni che purtroppo fanno già parte del nostro vivere quotidiano:
- Un mondo della scuola dove gli insegnanti appiattiscono gli stu-

denti ai livelli più bassi di apprendimento (l'importante è che sia
garantito il minimo per tutti!).

- Una Sanità che vuole per forza controllare e gestire la libera pro-
fessione, con l'unico risultato di far pagare a tutti la necessità di
una prestazione tempestiva.

- Una Magistratura onnipotente che può perseguire ed esautorare
anche i politici democraticamente
eletti;

- Una spegiudicata libertà di espressio-
ne che consente di demonizzare e di-
screditare chiunque, minando nelle
fondamenta l'indispensabile rispetto
delle Istituzioni democratiche.

- Un contesto Sindacale politicizza-
to che con lo sciopero selvaggio ha
dimenticato di esistere proprio per
evitare i conflitti tra cittadini e la-
voratori.

- La maschera della Privacy che ci espone al terrorismo ed alla
speculazione economica, generando sfiducia nelle Istituzioni e
disarmando ogni possibile autodifesa.

- Il sistema della "par condicio" che pone allo stesso livello di
informazione i programmi politici ed amministrativi nazionali
contro gli isterismi di gruppuscoli provocatori.

- La liberalizzazione d'uso delle droghe leggere e pesanti in quan-
to comunque annullano la libertà e la responsabilità personale e
come tali svolgono un ruolo importante per eliminare quelle
forze giovanili che potrebbero essere critiche contro chi si pre-
figge di eliminare la "coscienza" e di favorire invece la "Classe"o
il "Partito".

- Il sistema della "coda" nei pubblici uffici perchè tutto può e deve
essere rimandato, ed ogni premura o sollecitudine è il segno ne-
gativo di un coinvolgimento personalistico.

- La decantata tolleranza tra Etnie diverse a discapito escusivo di
chi ha la Civiltà e la sensibilità di "porgere l'altra guancia".

- La strumentalizzazione sistematica della opinione pubblica da
parte di certe testate giornalistiche che pretendono a priori di de-
tenere l'esclusiva della" Kultura" e del "Savoir faire".

La veste del Comunismo può cambiare di colore, delinearsi con un
altro stemma, lusingare per il richiamo culturale alquanto trendy,
affascinare per la sua "tradizionale contestazione", coinvolgere per
i presunti progetti umanitari, ma non potrà mai sfuggire al giudizio
della Storia che lo ha già dichiarato non più utopistico, ma solo fal-
limentare per i milioni di vittime da ascrivere alla violenza di Stato
ed al crollo economico che esso comporta.

Daniele Bernardini - Margherita

Grazie a 5 TORRI  che mi ospita e  permette di esprimermi in piena
libertà.
Mai tanto compito è stato così difficile ad un neo capogruppo.
Parlare del nostro futuro politico a nome del mio partito, la MAR-
GHERITA, mi sembra alquanto scorretto, dato che ancora il DI-
RETTIVO si deve riunire per decidere con quali forze politiche bi-
sogna aggregarsi per la prossima campagna elettorale per cui mi li-
miterò solo ad esprimere qualche mia personale considerazione
Se qualcuno mi domandasse se rifarei le scelte politiche effettuate
circa due anni fa  di appoggio all’Amministrazione Latini io rispon-
derei senza esitazioni di si, si  perché, mai io ho vissuto ,così inten-
samente, la politica da protagonista attivo come in questi due anni.
Una politica fatta di reciproco rispetto e considerazione,una comu-
nione di obbiettivi e programmi suggellati dal  sottoscritto e da
Romeo Antonelli con una firma, che conferma  un rapporto di la-
voro tra” galantuomini” ed questo è stato ed è ciò che ci unisce al-
l’attuale  Amministrazione.
Se oltre a questo ci mettiamo i risultati eccezionali ottenuti che
sono sotto gli occhi di tutta la cittadinanza e che purtroppo per al-
cuni non possono ne essere cancellati ne camuffati da sbagli o ina-
dempienze(vedi fra tutti impianti di risalita, ospedale di rete,
scuole, viabilità ecc)  come faccio a essere critico o scontento delle
scelte effettuate?
Io ho sempre detto di essere un medico prestato alla politica che per

sua immeritata fortuna rappresenta un
grande partito, la MARGHERITA, un
partito che con me e tramite me ha fatto
scelte ottenendo i risultati positivi visi-
bili a tutti.
In questa miopia politica che talvolta
per banali motivi personali ci attanaglia
come posso io oggi o domani dire che
tutto quello che abbiamo fatto è sbaglia-
to solo perché l’alleato di ieri oggi non
ci va più bene, come faccio a dire all’a-
mico onesto e sincero di oggi che quel-

lo a cui stiamo lavorando non è giusto perché una logica politica, a
cui faccio fatica a star dietro, mi impone che l’alleato delle liste ci-
viche  con cui lavoriamo solo per programmi ed obbiettivi non è più
idoneo e bisogna tornare  ai vecchi alleati politici  a cui ci lega si una
veduta italiana ed europea della politica ma  ci disunisce una visio-
ne politica Osimana  sia amministrativa che territoriale .
Nelle prossime elezioni comunali dovremmo guardare solo ad una
politica nazionale oppure ad una politica del territorio osimano fatta
per gli osimani non dimenticando mai le nostre origini politiche?
Io penso che i nostri ideali politici non debbano essere mai dimen-
ticati perché sono la nostri linfa, la nostra spina dorsale l’essere in
una  sola parola: LA MARGHERITA, ma  con la stessa intensità
penso che OSIMO ed i Cittadini Osimani si meritino una politica
costruita a misura per le loro necessità di vita quotidiana, per il loro
lavoro, per lo sviluppo del  territorio in armonia con ciò che ci
circonda, per farci crescere nella consapevolezza di poter essere
un comune capofila e per far questo l’unità degli intenti deve es-
sere massima.
Io come capogruppo della MARGHERITA dovrò accettare qual-
siasi scelta politica venga fatta sperando solo che la logica abbia la
meglio sulle ragioni e rancori personalistici, sperando che il buon
senso alla fine abbia il sopravvento sulle astruse logiche politiche
ed ancora cosa più importante, sperando che le scelte future non
rinneghino o peggio denigrino quelle scelte che noi consiglieri
della MARGHERITA,in accordo con il partito, abbiamo sottoscrit-
to e stiamo portando a compimento.

La parola ai capigruppo


